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1. ITALIA: BONINO  

 Le Nouvel Observateur - Emma Coraggio 

 Commento di Daniel Cohn Bendit 

 Quando la nomina di Emma Bonino al posto di ministro degli Esteri in 

Italia da agli europei un'occasione – troppo rara – di gioire 

 L'entrata in funzione del nuovo governo italiano lascia molte questioni in 

sospeso. A partire dalla sua durata, dalla resurrezione di Berlusconi e 

dall'insurrezione permanente di Beppe Grillo e del suo Movimento 5 

Stelle.  

 Ma ci si può rallegrare per l'Italia e per l'UE del tono francamente 

federalista e riformista adottato, sin dal suo primo discorso, dal 

presidente del Consiglio, Enrico Letta.  

 “Il porto verso il quale ci dirigiamo si chiama Stati Uniti d'Europa e la 

nostra imbarcazione è la democrazia”, ha detto Letta: “Non dobbiamo 

sognare i sogni degli altri, abbiamo il nostro che è quello dell'unione 

politica europea”.  
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1. ITALIA: BONINO  

 Le Nouvel Observateur - Emma Coraggio 

 Commento di Daniel Cohn Bendit 

 E' qualcosa di molto diverso dalle rigorose ossessioni di Angela Merkel, 

dalle timidezze di Francois Hollande e dalle tergiversazioni di José 

Manuel Barroso. Ma c'è di più. Enrico Letta, come per dimostrare la 

solidità della sua iniziativa pro-europea, ha dato un'altra ragione di cui 

rallegrarsi con la nomina di Emma Bonino al ministero degli Affari esteri. 

 Mai in Europa una responsabilità di governo di questo tipo è stato 

occupato da una personalità tanto marcata dalla lotta in favore dei 

diritti e le libertà. Emma è una donna politica sperimentata: ex 

parlamentare in Italia e a Strasburgo, ex ministro o membro della 

Commissione Europea.  

 Ma è innanzitutto una donna di convinzione, che ha rivendicato senza 

sosta il diritto al divorzio, alla contraccezione e all'aborto in un'Italia 

degli anni settanta ancora sotto il controllo della Santa Sede Bonino 

l'anticlericale ha saputo rivoluzionare le tradizioni facendo evolvere il 

diritto.  
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1. ITALIA: BONINO  

 Le Nouvel Observateur - Emma Coraggio 

 Commento di Daniel Cohn Bendit 

 Con i suoi compagni del Partito radicale, ha perfino creato cliniche 

clandestine per praticare l'aborto – cosa che la portò in carcere. 

 Il confronto-scontro per reclamare la democrazia e lo Stato di diritto non 

ha mai fatto paura a Bonino, che ha fatto della nonviolenza e della 

disobbedienza civile la sua arma. Venne arrestata a Varsavia nel 1987 

e espulsa dalla Polonia per aver organizzato una manifestazione contro 

la dittatura comunista.  

 Venne fermata diverse volte negli anni novanta a NY per distribuzione 

illegale di siringhe sterili ai tossicomani sieropositivi. Come non ha mai 

cessato di ripetere, il diritto deve applicarsi allo stesso modo per tutti.  

 E se una legge è sbagliata, va cambiata.  

5 



6 

1. ITALIA: BONINO  

 Le Nouvel Observateur - Emma Coraggio 

 Commento di Daniel Cohn Bendit 

 Dal referendum italiano contro il nucleare al disarmo, dalla 

legalizzazione delle droghe all'eutanasia, dal riconoscimento dei diritti 

degli omosessuali alla denuncia delle violenze contro le donne in 

Afganistan, dalle sue campagne per l'asilo alle vittime di mutilazioni 

genitali femminili a quelle per la Corte penale internazionale. Fino – 

ovviamente – alla battaglia per l'Europa federale.  

 Non ci sono molte lotte che non abbiano trovato in lei la più determinata 

e efficaci dei militanti, anche negli anni che Bonino ha trascorso nelle 

istituzioni. Perché la carica non è ciò che sembra interessare questa 

donna, a meno che non sia suscettibile di far avanzare le sue cause. Se 

molti idealisti arrivati al vertice hanno cambiato strada – come Bernard 

Kouchner con Nicolas Sarkozy – Bonino ha saputo preservarsi dalla 

malattia del potere. Oggi, con Emma Bonino, quelli che rifiutano la 

rinazionalizzazione delle politiche o la sempiterna condanna di Bruxelles 

sanno di avere alla Farnesina un'alleata attivista dell'Europa dissidente. 
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

Liberation 

 Francia-Europa: il disamore  

 Secondo uno studio del Pew Research Center americano, solo il 41per 

cento dei francesi sarebbero ancora favorevoli all'UE. Vale l'opposto 

per l'opinione tedesca 

 Disfattismo 

 A priori, le conclusioni sono deprimenti. Per una maggioranza di francesi, 

spagnoli e greci, l'Europa sarebbe responsabile di tutti i mali., Mai la 

costruzione europea ha suscitato un disincanto così evidente. Eppure, 

dietro i risultati negativi pubblicati dal molto serio Pew Reserach Center, 

restano diverse ragioni di sperare nella solidità dell'edificio.  

 Oltre alla fede europea irriducibile dei tedeschi, l'euro – questa moneta 

cemento della costruzione, a lungo destinata al fallimento secondo i 

nazionalisti di ogni tipo – è ormai plebiscitato.  
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

Liberation 

 E se il dubbio si diffonde a Parigi, Madrid, Atene o Atene, la fiducia in 

questa Europa claudicante aumenta a Mosca, Washington o Tokyo. In 

fondo, la crisi europea non è solo finanziaria. E' il risultato di una 

profonda depressione, di una perdita di fiducia in sé stessa, nella sua 

storia e nel suo destino. Perché – come scrive Pascal Bruckner – l'Europa 

è solo tristezza.  

 Davanti a questa constatazione, le politiche elaborate a Bruxelles – 

anche quelle per il rilancio economico – non basteranno a intrattenere un 

nuovo sogno. Tocca ormai ai dirigenti di scacciare questo disfattismo, 

elaborando una vera identità europea, perfino una sorta di patriottismo. 

Tocca a loro fare dell'Europa il primo difensore della democrazia sulla 

scena internazionale e non solo il testimone muto di conflitti e barbarie. 

L'Europa è un'idea di futuro, a condizione che si sbarazzi delle sue sorde 

rivalità nazionali. Resta una prospettiva politica di speranza, a 

condizione che i dirigenti decidano finalmente di designarla insieme. 
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

 Spiegel on line 

 Lettera da Berlino: il partito anti-euro costituisce una sfida sempre più 

grande per Merkel 

 Alternativa per la Germania è diventato un pericolo per la rielezione 

della cancelliera 

 La cancelliera tedesca, Angela Merkel, avrebbe voluto ignorare 

Alternativa per la Germani. Ma con il partito anti-euro che sta 

guadagnando terreno, molti conservatori le stanno dicendo di cambiare 

strategia. Perché sono preoccupati che gli eretici della moneta possano 

costare a Merkel la rielezione.  

 Il centro-destra in Germania gode di un privilegio rare. Se gli altri 

conservatori in Europa negli ultimi anni hanno dovuto lottare con 

l'emergere di partiti populisti di estrema destra che stanno erodendo la 

loro base, i cristiano-democratici di Merkel non hanno avuto molto di che 

preoccuparsi.    
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

 Spiegel on line 

 Mentre la sinistra tedesca è spaccata in tre – forse quattro – partiti, la 

destra è un monolite. C'è la CDU, la sua sorella bavarese della CSU e il 

partner di coalizione preferito, i liberali della FDP. Ma le elezioni di 

quest'anno sono diverse. Con la nascita del Partito anti-euro Alternativa 

per la Germania, Merkel è costretta a subire una concorrenza interna 

alla destra. Inoltre, la sua strtaegia preferita – quella di rimanere 

silenziosa per non dare credibilità a Alternativa per la Germania – 

finora non ha funzionato. 

 Cosa più preoccupante, alcuni importanti personalità della CDU hanno 

cominciato a esprimere il loro disagio per i salvataggi massicci dei paesi 

indebitati della zona euro. Diversi parlamentari conservatori si sono 

astenuti o hanno votato contro i pacchetti di aiuti lo scorso anno. Se 

nessun parlamentare ha ancora abbandonato la CDU, Alternativa per la 

Germania si è dimostrata in grado di attrarre iscritti della CDU e della 

FDP.  
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

 Spiegel on line 

 Molti vedono Alternativa per la Germania come la casa politica che 

rappresenta ciò che i conservatori tedeschi appoggiavano prima che 

Merkel spostasse la Cdu verso il centro.  

 E prima che la crisi della zona euro costringesse Berlino a imbarcarsi in 

un percorso costoso di salvataggio della moneta unica.  

 Se la maggior parte dei tedeschi rimane favorevole all'euro, un numero 

significativo non lo è – e molti di loro votano per i conservatori. Il fatto 

che il capo del partito anti-euro sia un professore di economia – con 

economisti, accademici e leader del business tra i fondatori – ha 

contribuito a dare al partito un'aurea di rispettabilità.  

 Ma nonostante i primi successi, pochi sondaggisti credono che Alternativa 

per la Germania si ain grado di superare la soglia del 5 per cento 

necessaria per entrare al Bundestag.  

11 



12 

2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

 Spiegel on line 

 Tuttavia un risultato del 2-3 per cento sarebbe più che rispettabile e – 

cosa più importante – potrebbe sottrarre alla FDP i voti necessari per 

superare la soglia del 5 per cento. Insomma, qualsiasi voto perso a 

favore di Alternativa per la Germania potrebbe dimostrarsi pericoloso 

per le ambizioni di Merkel. Questa è la ragione de nervosismo della 

cancelliera e della Cdu. 
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

 Independent 

 E' tempo che Cameron difenda l'Europa 

 Le grida euroscettiche facevano già abbastanza danni quando erano 

ristrette a un piccolo gruppetto, ma la vecchia ossessione è contagiosa. 

 Il paradosso difficilmente potrebbe essere più evidente. Da una parte 

dell'Atlantico, lunedì, il primo ministro era al fianco di Barack Obama 

alla Casa Bianca per descrivere le virtù di un accordo di libero scambio 

tra UE e USA come un'occasione che si presenta solo in una generazione. 

Nel frattempo, a Londra, il suo partito si autoflagellava nel fervore anti-

europeo, e alcuni parlamentari di peso criticavano il discorso della 

Regina perché non conteneva nulla sul referendum dentro o fuori dall'UE.  

 Il fatto che dei parlamentari censurino il programma legislativo del loro 

governo è una cosa rara. Ma ancor più raro è un primo ministro che 

permette ai suoi parlamentari di parlare senza freni su una questione 

centrale come l'Europa.  
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

 Independent 

 (Insomma) Cameron ha perso il controllo dei suoi sull'UE. I rumori degli 

euroscettici erano già abbastanza dannosi quanto erano ristretti a un 

gruppo limitato di personalità frustrate dall'accordo di coalizione. Ma la 

vecchia ossessione sta contagiando perfino i ministri Tory, due dei quali 

hanno detto che in caso di referendum domani voterebbero per 

abbandonare la barca. Il danno per l'autorità del primo ministro è 

catastrofico.  

 E la sua debole risposta ai suoi ministri evidenzia la debolezza della sua 

posizione. E' il Regno Unito che sarà il grande perdente, se il primo 

ministro continuerà ad esitare.  

 Il viaggio negli USA costituisce un'opportunità ideale per il primo ministro 

per riprendere l'iniziativa e agire come lo statista che dovrebbe essere. 

Primo, c'è l'accordo di libero scambio, con il suo potenziale di 10 miliardi 

di sterline l'anno per il PIL britannico, che dimostra i benefici nel 

rimanere in Europa. Ma tocca a Cameron dirlo.  
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2. ANTI-EUROPEISMO IN EUROPA: LA SITUAZIONE IN FRANCIA, 

GERMANIA E REGNO UNITO 

 Independent 

 Poi ci sono le dichiarazioni di Obama – e non è la prima volta – secondo 

il quale l'appartenenza all'UE è un fattore chiave per l'influenza 

britannica nel mondo. Ma ancora una volta tocca al primo ministro far 

sentire questo messaggio. Cameron ha detto che voterà Si in un 

referendum dentro o fuori. E' tempo che inizi a spiegare perché. 
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3. SIRIA 

 FT - commento di Gideon Rachman 

 Stare fuori dalla Siria  la mossa più forte per Obama 

 In occidente, ci piace che i nostri leader siano duri e pronti a prendere 

decisioni. I presidente americani devono agire come eroi. Questa 

nozione è stata sintetizzata dal famoso spot di Hillary Clinton nella sua 

campagna per le primarie contro Obama sulla telefonata delle tre del 

mattino.  

 Un telefono suona alla Casa Bianca nel mezzo della notte, e il 

telespettatore sente dire: qualcosa sta accadendo nel mondo. Non 

sappiamo la natura della crisi che ha di fronte il presidente. Ma 

possiamo essere sicuri che la risposta appropriata non è uno sbadiglio e 

la frase: ci penseremo domattina.  

 Quello spot oggi è imbarazzante per Barack Obama, un presidente che 

viene spesso accusato di essere pericolosamente indeciso alla Casa 

Bianca. La guerra civile in Siria ha provocato più di 70 mila vittime. La 

linea rossa sulle armi chimiche è stata superata. Eppure Obama continua 

a tenere l'America ai margini.  
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3. SIRIA 

 FT - commento di Gideon Rachman 

 Stare fuori dalla Siria  la mossa più forte per Obama 

 Per i suoi critici, il presidente sta dimostrando di non voler agire in una 

crisi. E di conseguenza è un pessimo leader. Eppure, alcune delle migliori 

decisioni presidenziali sono decisioni di non agire.  

 (Gli esempi non mancano: Eisenhower fece resistenza nel farsi 

coinvolgere nella guerra del Vietnam e reagì con grande cautela 

all'invasione sovietica dell'Ungheria. Inoltre si oppone all'uso di armi 

nucleari in Corea. Dall'altra parte dello spettro ci sono stati presidenti 

come George W. Bush, che ha sentito la necessità di dimostrare quanto 

fosse un duro sull'Iraq).  
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3. SIRIA 

 FT - commento di Gideon Rachman 

 Stare fuori dalla Siria  la mossa più forte per Obama 

 Certo, Obama non sarebbe un essere umano normale – per non parlare 

di un leader – se non avesse un senso d'urgenza nel cercare di fermare i 

massacri in Siria. Ma sta esitando perché non ha le risposte a alcune 

questioni realmente cruciali: (fornire armi ai ribelli potrebbe portare a 

un bagno di sangue ancor peggiore; non conosciamo la vera natura 

delle forze che prenderebbero il controllo della Siria in caso di 

intervento occidentale; difficile sapere se c'è un modo di far emergere 

un regime decente in Siria, in particolare dopo il precedente non proprio 

propizio dell'Afghanistan). 

 I critici del presidente rispondono che se non agirà con decisione in 

fretta, il conflitto siriano diventerà regionale. C'è stato un attentato in 

Turchia. C'è stato un raid israeliano sulla Siria. Dicono che l'intero MO 

rimarrà destabilizzato, mentre il potere e la credibilità degli USA nella 

regione verrà minata per sempre.  
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3. SIRIA 

 FT - commento di Gideon Rachman 

 Stare fuori dalla Siria  la mossa più forte per Obama 

 Questi argomenti erano gli stessi a favore del coinvolgimento americano 

nella guerra in Vietnam. All'epoca era “la teoria del domino”, secondo 

la quale la potenza americana può essere sempre decisiva nel 

ridisegnare una regione. Solo che, a volte, le forze economiche, politiche 

e culturali locali sono molto più potenti. 

 Nelle guerre più recenti in Afghanistan e Iraq, gli USA e i loro alleati 

hanno sopravvalutato la loro capacità di comprendere le società dove 

sono intervenuti. La realtà si è dimostrata molto più complicata di quanto 

pensassero. In Siria, anche se gli USA dovessero identificare i bravi 

ragazzi a cui fornire armi, nessuno sa se saranno in grado di mantenere 

il potere dopo la caduta di Bashar al Assad. Il fatto che il presidente 

Obma stia rispondendo agli appelli per un'azione decisiva in Siria non 

dimostra che è un leader debole, ma che è un buon leader. 
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